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VERBALE DELLA PRIMA SEDUTA TENUTA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE PER IL 

RECLUTAMENTO DI NR. 1 PROFESSORE DI PRIMA FASCIA MEDIANTE CHIAMATA DI CUI 

ALL'ART. 24 comma 6, legge 240/10 PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A3 – STORIA 

CONTEMPORANEA, INDETTA CON AVVISO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROT. NR. 

706, REP. NR. 14 DEL 16.10.2019, PUBBLICATO il 16.10.2019. 

 

VERBALE N. 1 

(Seduta Preliminare) 

 

Il giorno 5 dicembre 2019, alle ore 10.00, si è riunita1 invia telematica la Commissione giudicatrice della 

procedura di chiamata sopraindicata, nominata con delibera dipartimentale del 16.10.2019 nelle persone 

di: 

 

- Prof. Ismael SAZ CAMPOS Catedrático de HISTORIA 

  CONTEMPORÁNEA presso  

 l’Universitat de València (Spagna) 

  
- Prof.ssa Cecilia NOVELLI Ordinario di M-STO/04 – STORIA  
 CONTEMPORANEA 

 presso l’Università di Cagliari; 

  

- Prof. Alfonso BOTTI Ordinario di M-STO/04 – STORIA  

 CONTEMPORANEA 

 presso l’Università di Modena e Reggio E.; 

 

 

In apertura di seduta i componenti della Commissione giudicatrice individuano il Presidente ed il 

Segretario della Commissione, attenendosi ai criteri di seguito specificati e precisamente, per 

l’individuazione del Presidente: 

1. maggiore anzianità, ai fini giuridici, nel ruolo; 

2. a parità di ruolo e di anzianità ai fini giuridici, si darà la priorità al componente con maggiore 

anzianità anagrafica. 

Per l’individuazione del segretario: 

1. minore anzianità ai fini giuridici nel ruolo; 

2. a parità di ruolo e di anzianità ai fini giuridici, si darà la priorità al componente con minore 

anzianità anagrafica. 

La Commissione individua Presidente e Segretario nelle sotto indicate persone e, tramite il 

componente designato, ne dà comunicazione, a mezzo fax o posta elettronica, all’Ufficio per i 

provvedimenti di competenza: 

 

- Prof. Ismael SAZ CAMPOS Catedrático de HISTORIA 

  CONTEMPORÁNEA presso  

 l’Universitat de València (Spagna) 

 PRESIDENTE 

  

  

  

                                                           
1 Qualora la riunione avvenga telematicamente, il vrerbale deve essere siglato fisicamente dal commissario verbalizzante e deve 

essere accompagnato dalle corrispondenze tenute tra i commissari nello stesso giorno nonché dalle dichiarazioni di 

partecipazione per via telematica alla definizione dei criteri di massima scaricabili dal sito: www.unimore.it. 
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- Prof. Alfonso BOTTI Ordinario di M-STO/04 – STORIA 

 CONTEMPORANEA 

 presso l’Università di Modena e Reggio E.; 

 SEGRETARIO 

 

      La Commissione prende visione dell’AVVISO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROT. 

NR. 706, REP. NR. 14 DEL 16.10.2019 “procedura valutativa per il reclutamento di posti di 

professori di prima fascia mediante chiamata di cui all’art. 24 comma 6 della L. 240/10”, del Decreto 

Rep. nr. 656/2019 prot. n. 211807 del 09/10/2019 “Regolamento per il reclutamento dei 

professori di prima e seconda fascia mediante procedura di chiamata, di cui agli artt. 18 e 24 della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240”. 

 

La valutazione è volta all’individuazione dei candidati maggiormente qualificati e tiene conto delle 

pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, pertanto la commissione stabilisce i 

seguenti criteri di massima per la valutazione dei candidati: 

 

 Nella valutazione delle pubblicazioni scientifiche, la Commissione si attiene ai seguenti criteri: 

a) coerenza con le tematiche del settore concorsuale o con tematiche interdisciplinari ad esso 

pertinenti; 

b) continuità nel tempo delle pubblicazioni 

c) apporto individuale nei lavori in collaborazione; 

d) qualità della produzione scientifica, valutata all’interno del panorama internazionale della 

ricerca, sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo, 

avvalendosi, quando disponibili, delle classificazioni di merito delle pubblicazioni ; 

e) collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo 

nazionale o internazionale che utilizzino procedure trasparenti di valutazione della qualità del 

prodotto da pubblicare, secondo il sistema di revisione tra pari. 

 

Nella valutazione dei titoli, la Commissione si attiene ai seguenti parametri relativi al settore 

concorsuale: 

a) partecipazione scientifica a progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al 

finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

b) partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati; 

c) attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca (fellowship) ufficiale presso atenei o istituti 

di ricerca, esteri e internazionali, di alta qualificazione; 

d) attività di valutazione di progetti di ricerca in ambito nazionale e internazione e come referee 

per articoli su riviste storiografiche di classe A o scientifiche. 

 

Sono ulteriori criteri di valutazione la comprovata capacità di coordinare o dirigere un gruppo di 

ricerca, la capacità di attrarre finanziamenti competitivi almeno in qualità di responsabile locale e la 

capacità di promuovere attività di trasferimento tecnologico. 

          La Commissione delibera all’unanimità dei componenti. 

 

La Commissione decide di riunirsi il giorno 5 dicembre 2019 alle ore 11.00 in modalità 

telematica, per la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche presentate da ciascun 

candidato. 

 

Il presente verbale viene redatto, in duplice copia, letto e sottoscritto (con dichiarazione di formale 

sottoscrizione per via telematica) dalla Commissione e viene trasmesso al Responsabile del 

procedimento per gli adempimenti di competenza. 

 

Li, 5 dicembre 2019 
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IL PRESIDENTE 

Prof. Ismael SAZ CAMPOS 

 

 

I COMPONENTI 

 

Prof. Cecilia NOVELLI 

Prof. Alfonso BOTTI (con funzioni anche di segretario verbalizzante) 







PROCEDURA DI VALUTAZIONE PER LA COPERTURA DI N.1 POSTO DI PROFESSORE DI PRIMA FASCIA 

PER IL S.S.D.  M-STO/04 – STORIA CONTEMPORANEA  

DIPARTIMENTO DI STUDI LINGUISTICI E CULTURALI 

BANDITA CON AVVISO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROT. NR. 706, REP. NR. 14 DEL 
16.10.2019, PUBBLICATO il 16.10.2019. 
 

 

IL SOTTOSCRITTO ALFONSO BOTTI 

COMPONENTE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE IN 

PAROLA CON LA PRESENTE DICHIARA DI AVER PARTECIPATO PER VIA TELEMATICA ALLA 1A    

RIUNIONE DELLA PRESENTE PROCEDURA DI VALUTAZIONE E DI CONCORDARE CON IL VERBALE ED I 

CONTENUTI IVI SPECIFICATI. 

 

IN FEDE, 

 

5 DICEMBRE 2019 

                                                                                FIRMA 
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VERBALE DELLA SECONDA SEDUTA TENUTA DALLA COMMISSIONE GIUDICATRICE PER IL 
RECLUTAMENTO DI NR. 1 PROFESSORE DI PRIMA FASCIA MEDIANTE CHIAMATA DI CUI 
ALL'ART. 24 comma 6, legge 240/10 PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A3 – STORIA 
CONTEMPORANEA INDETTA CON AVVISO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROT. NR. 
706, REP. NR. 14 DEL 16.10.2019, PUBBLICATO il 16.10.2019. 

 
Il giorno 5 dicembre, alle ore 11:30, si è riunita la Commissione giudicatrice della procedura di 
chiamata sopraindicata, nominata con delibera dipartimentale 16.10.2019 nelle persone di: 
 
- Prof. Ismael SAZ CAMPOS Catedrático de HISTORIA 

  CONTEMPORÁNEA presso  

 l’Universitat de València (Spagna) 

                 PRESIDENTE 
  

- Prof.ssa Cecilia NOVELLI Ordinario di M-STO/04 – STORIA  
 CONTEMPORANEA 

 presso l’Università di Cagliari; 

 COMPONENTE  

  

- Prof. Alfonso BOTTI Ordinario di M-STO/04 – STORIA  

 CONTEMPORANEA 

 presso l’Università di Modena e Reggio E.; 

 COMPONENTE SEGRETARIO 

 
 
  

In apertura di seduta la Commissione procede all’ esame della domanda presentata dal 
concorrente, constatando che non ricorrono situazioni di incompatibilità ex art 51 e 52 c.p.c., e 
procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni posseduti dal concorrente. 

 
Dichiarano, inoltre, di non essere coautori con il candidato stesso, ovvero di non avere 

alcuna stabile collaborazione di natura accademica, scientifica ed economica che possa influenzare 
il giudizio sul candidato. 

 
La Commissione formula per il candidato i seguenti giudizi, individuali e collegiali, in 

conformità ai criteri e secondo le modalità fissati nella precedente seduta: 
 

Giudizio del Prof. Ismael SAZ CAMPOS: 
 
Il candidato presenta una lunga e solida traiettoria come ricercatore, caratterizzata, 
fondamentalmente, dalla ricchezza e coerenza dei suoi apporti scientifici. I suoi lavori, che si 
iscrivono pienamente nella migliore storia sociale, nella storia della cultura operaia nel significato 
più ampio e del sindacalismo, nella storia delle migrazioni e delle loro derive identitarie, hanno 
arricchito notevolmente le nostre conoscenze su ciascuno dei problemi affrontati. Da segnalare è 
anche il rigore metodologico quale caratteristica essenziale del lavoro di ricerca del candidato. 
Alcuni dei suoi lavori – monografie e capitoli di libro – sono stati pubblicati da case editrici di 
riconosciuto prestigio e alcuni dei suoi articoli hanno visto la luce in riviste altamente qualificate 
sia sul piano italiano che internazionale. L’accreditata capacità per articolare, coeditare e 
presentare lavori collettivi dice molto anche dei suoi vincoli con la professione, cosa parimenti 
accreditata dalla sua lunga partecipazione a importanti convegni e riunioni di carattere scientifico. 
Allo stesso tempo è da sottolineare il notevole coinvolgimento del candidato sia nella direzione di 
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progetti di ricerca, sia nella partecipazione a essi, alcuni dei quali d’indubbia rilevanza 
internazionale. Tutto ciò viene ad essere ratificato dal suo coinvolgimento nelle diverse 
articolazioni della professione, includendovi quelle della diffusione sociale dei risultati della 
ricerca storica e dell’impegno civile. L’ampia attività docente svolta, conferma, anche da questa 
prospettiva la solidità delle conscenze e delle capacità didattiche del candidato. Da sottolineare, 
infine, il notevole impegno profuso in ruoli di coordinamento e direzione nell’ambito del 
Dipartimento.  
Da quanto in precedenza esposto ritengo che il candidato possieda tutti i requisiti e riunisca tutti i 
titoli necessari per accedere al posto di Professore di Prima fascia. 
 
Giudizio della Prof.ssa CECILIA NOVELLI: 
 
Il candidato presenta un curriculum ampio e ricco di impegni sia per quanto riguarda l’attività 
didattica sia rispetto alla produzione scientifica. A partire dalla laurea, conseguita nel 1989 e poi 
con il Dottorato – presso l’Università di Torino - e il post-dottorato, conseguiti nel 1996 e nel 2000, 
ha dimostrato una continuità di impegno e lavoro fino dagli esordi. Anche l’attività professionale 
presso l’università di Modena e Reggio come ricercatore dal 2002 e poi professore associato dal 
2005 ha seguito un andamento costante. Il candidato ha poi conseguito l’Abilitazione scientifica 
nazionale a Professore di I fascia, nel 2017.  
Parallelamente il candidato ha anche ricoperto numerosi incarichi accademici: a partire dal 2008 è 
stato Presidente del CDS in Storia dei conflitti nel mondo contemporaneo, del CDS in 
Antropologia e storia del mondo contemporaneo, Direttore del master in Public History, e 
attualmente Direttore del Dipartimento di Studi linguistici e culturali e membro del Senato 
Accademico dell’Università di Modena e Reggio Emilia.  
Per quanto riguarda la produzione scientifica il candidato si segnala per molti lavori sulla storia 
del sindacato e del movimento operaio nell’Italia repubblicana. In particolare è decisamente 
rilevante il volume Piazza e palazzi. Il sindacato tra fabbrica e istituzioni. La Cgil (1969-1985), uscito nel 
2003 presso l’editore Unicopli. Dove il candidato analizza il processo unitario avviato con le lotte 
dell’Autunno caldo nel 1969, che doveva portare al “unità organica” di CGIL, CISL e UIL. Tale 
processo unitario, così come viene acutamente ricostruito dal candidato, era insito negli stessi atti 
istitutivi del sindacato italiano e ne costituiva uno dei suoi obiettivi prioritari. Di interesse 
notevole la riflessione sulle fonti che, trattandosi di un periodo così recente presentano notevoli 
problemi di consultazione e analisi. Si tratta principalmente dei documenti ufficiali editi e della 
stampa, dove erano riportati sia le dichiarazioni ufficiali sia i comportamenti pratici. Intrecciare 
l’analisi di queste due fonti diverse appare decisamente l’unico modo possibile per comprendere 
dinamiche così recenti. Molto interessante anche il saggio dove si analizza la storia di Bruno 
Trentin e la sinistra italiana, dove il candidato cerca di andare oltre la facciata dell’impegno 
politico per gettare una luce anche sulla vita privata. Infine, si segnala un saggio del 2015 sul 
mondo del lavoro negli anni del miracolo dal titolo Società e mondo del lavoro tra collaborazione e 
conflitto, sulla tensione lavorativa negli anni della Ricostruzione.  
Nel complesso si tratta di una produzione scientifica notevole, realizzata in maniera costante negli 
anni insieme agli impegni accademici e didattici. Per questi motivi ritengo il candidato meritevole 
di essere considerato positivamente nella valutazione per un posto di professore di I fascia.  
 
Giudizio del Prof. ALFONSO BOTTI: 
 
Il candidato si è laureato in Storia, indirizzo contemporaneo, presso l’Università di Bologna nel 
1989 e nel 1996 ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca presso il Dipartimento di storia 
dell’Università di Torino discutendo una tesi sulle culture operaie nella Lombardia del secondo 
dopoguerra. Dal 1998 al 2000 ha usufruito di una borsa di post dottorato presso il Dipartimento di 
Economia politica dell’Università di Modena e Reggio Emilia; nel 2002 è diventato ricercatore 
presso la Facoltà di Lettere e Filosofia e nel 2005 professore associato nella stessa Facoltà, in 
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entrambi i casi per il SSD M-STO/04. Nel 2017 ha ottenuto l’ASN come professore di Prima fascia 
sempre per il SSD M-STO/04. 
Dall’anno accademico 2002-03 ha svolto continuativamente attività didattica nei vari Corsi di 
studio per le lauree triennali della Facoltà, poi del Dipartimento, nel Corso di studio per la laura 
magistrale e dal 2015 nel Master in Public History, da lui promosso e diretto fino al 2018. 
È membro del collegio dei docenti del dottorato in “Scienze umanistiche” nell’ambito del quale ha 
seguito come tutor sei dottorandi. 
Dal 2008 al 2012 è stato presidente del corso di laurea magistrale in Storia dei conflitti nel mondo 
contemporaneo, dal 2015 al 2018 Direttore del Master in Public History, dal 2017 al 2018 
presidente del corso magistrale in Antropologia e storia del mondo contemporaneo, dal 1° 
novembre 2018 direttore del Dipartimento di Studi linguistici e culturali e membro del Senato 
Accademico.  
Dal 2012 è valutatore come esperto e dal 2016 come vice presidente dei progetti europei 
nell’ambito della Research European Agency (REA) della Commissione europea per l’ambito 
economico-sociale. 
È stato Presidente della Fondazione Fossoli (2009-2015), dell’Istituto per la storia della Resistenza e 
della società contemporanea di Modena (1998-2007), della Consulta delle Associazioni culturali 
del Comune di Modena (2001-2004) e membro del Direttivo dell’Istituto regionale “Ferruccio 
Parri” di Bologna (1998-2007). 
Fa parte dei comitati scientifici di laboratori, società storiche, istituti, fondazioni e collane editoriali 
di ambito nazionale, ha svolto un’intensa attività convegnistica ed è stato responabile scientifico di 
vari progetti di ricerca di ambito regionale oltre che dell’unità modenese del PRIN 2005 corrinato 
dal prof. Guido Crainz.  
Ha svolto attività di referaggio per varie riviste, tra le quali: Contemporanea, Storicamente, 
Histoire@Politique, Italia contemporanea e Nuova rivista storica. 
Per quanto concerne le pubblicazioni, il candidato presenta tre monografie, due articoli pubblicati 
su riviste di classe A e sette contributi pubblicati in volumi miscellanei. È possibile raggruppare la 
sua produzione scientifica lungo tre filoni di ricerca. Il primo e principale riguarda la storia del 
lavoro e del movimento sindacale, la cultura operaia e le forme di governo del conflitto sociale 
nell’Italia del secondo dopoguerra. A questo ambito sono riconducibili le tre monografie: Nazione 
operia. Cultura del lavoro e vita di fabbrica a Milano e Brescia 1945-1963 (Roma, 1997); Piazze e palazzi. Il 
sindacato tra fabbrica e istituzioni. La Cgil (1969-1985), (Milano, 2003) e l’ultima dedicata a all’eccidio 
alle Fonderie Riunite modenesi del 1950 (All’alba della Repubblica, 2012). Un lavoro quest’ultimo 
dedicato a un momento di snodo molto importante dell’Italia repubblicana ricostruito attraverso 
un’ampia gamma di fonti che conferma il passaggio negli interessi del candidato dalla storia 
sociale a quella politica. Allo stesso filone appartengono i contributi su Paternalismo, appartenenza 
aziendale e culture operaie nell’Italia repubblicana (1997); il profilo del leader sindacale Luciano Lama. 
Sindacato, società e crisi economica (1969-1986) (2006); La gestione della crisi e la grande trasformazione 
(1973-1980) (2008) e quello dal titolo Società e mondo del lavoro tra collaborazione e conflitto (2015). Un 
secondo filone di ricerca, complementare e a integrazione del precedente, riguarda la storia 
politica della sinistra nell’Italia repubblicana e comprende gli articoli su La stagione del compromesso 
storico e la solidarietà nazionale (2012) dedicato a Bruno Trentin e La izquierda poscomunista italiana en 
los años de Berlusconi (2016). Un terzo filone è costituito dagli studi sulle migrazioni, assai 
frequentato dal candidato, come rivela l’elenco complessivo dei suoi scritti, e rappresentato ai fini 
del presente concorso dal saggio dal titolo Migrazioni, lavoro, appartenenze nel volume da lui curato 
(2012). Da non considerare come estemporani sono infine l’articolo dedicato a Le camp de Fossoli 
(Carpi, Italie). Histoire, témoignages, mémoires (2016) e il contributo su La Public History in Italia. 
Metodologie, pratiche e obiettivi (2017) espressione entrambi dell’attenzione alla dimensione 
pubblica della storia, testimoniata per altro anche da altri articoli che il candidato non ha 
presentato ai fini del presente bando. Complessivamente considerata la produzione del candidato 
è del tutto attinente al SSD M-STO/04, risulta continua nel tempo e rivela la piena maturità 
scientifica per accedere alla prima fascia. 
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Giudizio collegiale:  
 
Il candidato presenta un curriculum ampio e ricco di impegni sia per quanto riguarda l’attività 
didattica, sia per quanto concerne la produzione scientifica. Alla laurea in storia, conseguita nel 
1989 e al Dottorato, sempre in storia, ottenuto nel 1996 presso l’Università di Torino, ha fatto 
seguito una borsa di post-dottorato (1998-2000) presso il Dipartimento di Economia politica 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Nel 2002 è diventato ricercatore presso la Facoltà di 
Lettere e Filosofia e nel 2005 professore associato nella stessa Facoltà, in entrambi i casi per il SSD 
M-STO/04, lo stesso per il quale nel 2017 ha ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale come 
professore di Prima fascia. 
Dall’Anno accademico 2002-03 ha svolto continuativamente attività didattica nei vari Corsi di 
studio per le lauree triennali della Facoltà (poi del Dipartimento), nel Corso di studio per la laurea 
magistrale e, dal 2015, nel Master in Public History, da lui promosso e diretto fino al 2018. 
Il candidato è membro del collegio dei docenti del dottorato in “Scienze umanistiche” nell’ambito 
del quale ha seguito come tutor sei dottorandi. 
Dal 2008 al 2012 è stato presidente del Corso di laurea magistrale in Storia dei conflitti nel mondo 
contemporaneo, dal 2015 al 2018 direttore del Master in Public History, dal 2017 al 2018 presidente 
del Corso di laurea magistrale in Antropologia e storia del mondo contemporaneo, dal 1° 
novembre 2018 direttore del Dipartimento di Studi linguistici e culturali e membro del Senato 
Accademico.  
Dal 2012 è valutatore come esperto e dal 2016 come vice presidente dei progetti europei 
nell’ambito della Research European Agency (REA) della Commissione europea per l’ambito 
economico-sociale. 
È stato Presidente della Fondazione Fossoli (2009-2015), dell’Istituto per la storia della Resistenza e 
della società contemporanea di Modena (1998-2007), della Consulta delle Associazioni culturali 
del Comune di Modena (2001-2004) e membro del Direttivo dell’Istituto regionale “Ferruccio 
Parri” di Bologna (1998-2007). 
Fa parte dei comitati scientifici di laboratori, società storiche, istituti, fondazioni e collane editoriali 
di ambito nazionale, ha svolto un’intensa attività convegnistica ed è stato responabile scientifico di 
vari progetti di ricerca di ambito regionale oltre che dell’unità modenese del PRIN 2005 coordinato 
dal prof. Guido Crainz.  
Ha svolto attività di referaggio per varie riviste, tra le quali: Contemporanea, Storicamente, 
Histoire@Politique, Italia contemporanea e Nuova rivista storica. 
Per quanto riguarda la produzione scientifica, il candidato presenta tre monografie, due articoli 
pubblicati su riviste di classe A e sette contributi pubblicati in volumi miscellanei.  
È possibile raggruppare la sua produzione scientifica lungo tre filoni. Il primo e principale 
riguarda la storia del lavoro e del movimento sindacale, la cultura operaia e le forme di governo 
del conflitto sociale nell’Italia del secondo dopoguerra. A questo ambito sono riconducibili le tre 
monografie: Nazione operia. Cultura del lavoro e vita di fabbrica a Milano e Brescia 1945-1963 (Roma, 
1997); Piazze e palazzi. Il sindacato tra fabbrica e istituzioni. La Cgil (1969-1985), (Milano, 2003) dove il 
candidato analizza il processo unitario avviato con le lotte dell’autunno caldo nel 1969, che doveva 
portare al “unità organica” di CGIL, CISL e UIL, attraverso sia un intelligente uso delle fonti 
disponibili (documenti ufficiali, dichiarazioni riportate dalla stampa), sia attraverso l’esame dei 
comportamenti pratici; e l’ultima, dedicata all’eccidio alle Fonderie Riunite modenesi del 1950 
(All’alba della Repubblica, 2012). Un lavoro quest’ultimo che illumina su un momento di snodo 
molto importante dell’Italia repubblicana, ricostruito attraverso un’ampia gamma di fonti, che 
segna per certi versi il passaggio negli interessi del candidato dalla storia sociale a quella politica. 
Allo stesso filone appartengono i contributi su Paternalismo, appartenenza aziendale e culture operaie 
nell’Italia repubblicana (1997); il profilo del leader sindacale Luciano Lama. Sindacato, società e crisi 
economica (1969-1986) (2006); La gestione della crisi e la grande trasformazione (1973-1980) (2008) e 
quello dal titolo Società e mondo del lavoro tra collaborazione e conflitto (2015). Un secondo filone di 
ricerca, complemetare al precedente, riguarda la storia politica della sinistra nelll’Italia 
repubblicana e comprende gli articoli sulle posizioni e il ruolo di Bruno Trentin ne La stagione del 
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compromesso storico e la solidarietà nazionale (2012) e La izquierda poscomunista italiana en los años de 
Berlusconi (2016). Un terzo filone è costituito dagli studi sulle migrazioni, assai frequentato dal 
candidato, come rivela l’elenco complessivo dei suoi scritti, e rappresentato ai fini del presente 
concorso dal saggio dal titolo Migrazioni, lavoro, appartenenze nel volume da lui curato (2012). Da 
non considerare come estemporani sono infine l’articolo dedicato a Le camp de Fossoli (Carpi, Italie). 
Histoire, témoignages, mémoires (2016) e il contributo su La Public History in Italia. Metodologie, 
pratiche e obiettivi (2017) espressione entrambi dell’attenzione alla dimensione pubblica della storia, 
testimoniata per altro anche da altri articoli che il candidato non ha presentato ai fini del presente 
bando. Complessivamente considerata la produzione del candidato è del tutto attinente al SSD M-
STO/04, risulta continua nel tempo e rivela quella piena maturità scientifica che si considera 
necessaria per l’accesso alla prima fascia della docenza universitaria. 
 
 Visti i giudizi individuali e collegiali in merito al curriculum complessivo del candidato, 
nonché ai titoli e alle pubblicazioni dello stesso, la Commissione, all’unanimità, dichiara idoneo a 
ricoprire il posto di professore di prima fascia il sottoelencato candidato: 

 
BERTUCELLI Lorenzo 

 
Il Presidente della Commissione provvederà a trasmettere al Responsabile del 

Procedimento il verbale con i giudizi formulati. 
 
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore 14:00. 
 

 
 
 
 
 
IL PRESIDENTE 
Prof. Ismael SAZ CAMPOS 
 
 

 
I COMPONENTI 
Prof.ssa Cecilia NOVELLI 
 
Prof. Alfonso BOTTI (con funzioni anche di segretario verbalizzante) 
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DIPARTIMENTO DISTUDI LINGUISTICI E CULTURALI

BANDITA CON AVVISO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROT. NR' 706' REP' NR' 14 DEL

L6.LO.2ot9, PU BBLICATO il L6. L0.2019.

LA SOTTOSCRITTA CECILIA NOVELLI

COMPONENTE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE IN

PAROLA CON LA PRESENTE DICHIARA DI AVER PARTECIPATO PER VIA TELEMATICA ALLA 2^

RIUNIONE DELLA PRESENTE PROCEDURA DIVALUTAZIONE E DI CONCORDARE CON ILVERBALE ED I

CONTENUTI IVI SPECIFICATI.
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DATA 5-12-2019
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PROCEDURA DI VALUTAZIONE PER LA COPERTURA DI N.1 POSTO DI PROFESSORE DI PRIMA FASCIA 

PER IL S.S.D.  M-STO/04 – STORIA CONTEMPORANEA  

DIPARTIMENTO DI STUDI LINGUISTICI E CULTURALI 

BANDITA CON AVVISO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROT. NR. 706, REP. NR. 14 DEL 
16.10.2019, PUBBLICATO il 16.10.2019. 
 

 

IL SOTTOSCRITTO ALFONSO BOTTI 

COMPONENTE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE IN 

PAROLA CON LA PRESENTE DICHIARA DI AVER PARTECIPATO PER VIA TELEMATICA ALLA 2A    

RIUNIONE DELLA PRESENTE PROCEDURA DI VALUTAZIONE E DI CONCORDARE CON IL VERBALE ED I 

CONTENUTI IVI SPECIFICATI. 

 

IN FEDE, 

 

5 DICEMBRE 2019 

                                                                                FIRMA 



1 

 

AL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI  

       STUDI LINGUISTICI E CULTURALI 

 

 

OGGETTO: RELAZIONE FINALE DELLA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE PER IL 

RECLUTAMENTO DI NR. 1 PROFESSORE DI PRIMA FASCIA MEDIANTE CHIAMATA 

DI CUI ALL'ART. 24 comma 6, legge 240/10 PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A3 

– STORIA CONTEMPORANEA, INDETTA CON AVVISO DEL DIRETTORE DEL 

DIPARTIMENTO PROT. NR. 706, REP. NR. 14 DEL 16.10.2019, PUBBLICATO il 

16.10.2019. 

 

La Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa di cui all'oggetto a 

conclusione dei suoi lavori, si onora di presentare la relazione finale. 

La Commissione, nominata con delibera dipartimentale del 16.10.2019, composta dai Sig.ri: 

 

- Prof. Ismael SAZ CAMPOS Catedrático de HISTORIA 

  CONTEMPORÁNEA presso  

 l’Universitat de València (Spagna) 

       PRESIDENTE 

 

- Prof. ssa Cecilia NOVELLI Ordinario di M-STO/04 – STORIA  

 CONTEMPORANEA 

 presso l’Università di Cagliari.; 

  

 

- Prof. Alfonso BOTTI  Ordinario di M-STO/04 – STORIA  
 CONTEMPORANEA 

 presso l’Università di Modena e Reggio E.; 

 COMPONENTE CON FUNZIONI ANCHE  

       DI SEGRETARIO VERBALIZZANTE  

 

 

constatato 

 

che hanno fatto domanda di partecipare alla procedura  n. 1 candidato; 

 

definiti nel primo verbale e nel rispetto di quanto stabilito dal decreto ministeriale i criteri di 

valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche,  

 

esaminati 

 

i titoli del candidato; 

 

esaminate 
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le pubblicazioni scientifiche del candidato; 

 

 

 

visti 

 

i giudizi individuali e collegiali formulati per il candidato in merito ai titoli, alle pubblicazioni 

scientifiche; 

 

 

DICHIARA 

 

idoneo a ricoprire il posto di professore di prima fascia mediante chiamata, ex art. 24 comma 

6: 

 

BERTUCELLI Lorenzo 

 

Dall’esito della presente procedura se ne darà compiuta forma, mediante pubblicazione degli 

atti e dei verbali sul sito del Dipartimento e nel sito d’Ateneo. 

 

Modena, 5 dicembre 2019 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

Prof. Ismael SAZ CAMPOS 

 

 

 

I COMPONENTI 

 

Prof.ssa Cecilia NOVELLI  

Prof. Alfonso BOTTI (con funzioni anche di segretario verbalizzante) 
 


